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Ferri e Bettoìo 
U due figure -> Le due cosoienzo 

(Collaboraaionù al Fiutili). 
Î on 8i pi)ò dire ohe 3\eno nomisi 

qualunque quelli ohe da oltre un mese 
i\ ditoutooo l'onore d«7anti' una Sezione 
del Tribunale di Roma non solo, ma 
datanti la nazione ed il mondo eiiile', 
essi tono due fibre eccezionali, due 
talenti poderosi, due lottatori senza 
possa.' 

Ma q,ttanto diversi l'uno dall'altro! 
Le caratteristiche fisiche parrebbero 

rispeschiaro l'interno morale e la dif­
ferenza fra quello dell'uno e quello 
dell'altro sembrerebbe segnare la di' 
stanza che corre tra quelle due oO' 
scienze. 

Quei oapo moiuto ohe Paolina Lom­
broso ha descritto con tanto compia­
cimento ìnan suo recente volume, tor­
reggia sol busto diritto ohe figura in 
ti.ma al tavolo primo dell'aula come a 
dirigere tutta una difesa che è quella 
dell'oaestiL', quella fronte elevata « si-
oura che di quando in quando si cor­
rusca udendo la menzogna elevata a 
prova testimoniale, o la scaltrezza as­
sunta a tesi di rettitudine; ctuella voce 
che si eleva ad ogni costo a dimostrare 
la potenza della giustizia popolare che 
ha trovato passo in un giornale senza 
paura; sono una gran bella cosa, bi­
sogna par confessarla! 

Chi entr» nell'aula, guarda ini, que­
gli dall'oocUo falmiueo, dalla voce 
squillante,, dalla testa magaifios, 

Poi si cerca l'altro ed a stento, 
nel terzo banco, sepolto tra i suoi av­
vocali, lo si scorge; eccolo, una testa 
placala eoa éorti capelli grigi, occhi 
Immobili, un po' languidi, una barbetta 
corta quasi bianca, una figura alta e 
magra che assume l'atteggiamento so­
lenne del ministro al banco del potere 
quando risponde alla, formidabile argo-
(ueìtiazione di un.tanto avversario. 

Nell'anima' del primo vi è lo spirito 
moderno di battaglia, lo spirito popo­
lare che ha la protesta sempre pronta 
di fronte al secolare sopruso dei mag~ 
giorenti; nell'anima del secando vi à 
tutto io soettioismo borghese che non 
può infervorare!, ohe d'interessi privati, 
meglio se questi ooinoidano con quelli 
della nazione I 

Sono dae morali tanto pili in anta-
goBismo ioquantocbè la proferita dal-
l'noao 1̂ÌL ministco si chiama ortodossa. 
Ma ogonoo aompre.>̂ de che il popolo 
parteggia con la morale di chi reclama 
ouatro lo sperpero dei milioni dei oòn-
tribuenti. 

Î on dico del popolo ohe frequenta 
l'udiènza, perchè non ve n'è punto, non 
potendosi per ora chiamare popolo una 
selva di coscienza di questurini trave­
stiti, ma quello ohe poi legge i reso­
conti) quello che è abituato a sentir 
parlare chi lo difende, ^ tutto per lui; e 
se l'ooohio osservatore non mi tradisce, 

, direi che sono per lui anche quelli che 
. i i iy ÌiSPPO|ifPlk«j:Ml|8''.*'9are jtJrjS squilli di 

tromba, fanto lo guaraanci eoa simpatia 
'̂ é'̂ tfiìd(M'o'ifbl''SUO'labbro. Ah quel.e 
corazze 1 Quanto no abbiamo sentito 
parlare dall'altro che, inforcati gli oo-
chiali, sembrava dar lezione in un qua­
drato di nave! oome ìa ha manipolate 
quelle dure.corazze per aver ragione, 
l'uomo di mare! e come l'uomo di terra 
lo «confisse con la competenza del ge­
nio, che scopriva la mala arte deil'o-
ratot'.la parlamentare applicata alle ma­
novre.... qpn certo militari! 

Però è innegabile la forza di resi­
stenza nel difnnder^i-tanto più forte in 
quanto la opinione di nulla aver fatto 
di male personalmente agita quella 
querelante cosclerza, ignara di essere 
stata presa in un ingranaggio fatale 
d'interessi che orano in conflitto con 
quelli dello Stato. 

E' quindi anche un senso di pietii che 
invade l'animo scorgendo quella im­
mane fatica per purgarsi di una accasa 
tanto odiosa; per l'altro, ohe sieda im­
ponente alia testa del baiico dei suoi 
difensori, non v'è che senso d'ammira­
zione. Vincenzo Poliarsti.. ù 

lioanzìafo d* direttore del Corride 
Moroantile, il Lanza dichiara di aver 
ricevuta l'altro feri una lettera deli'ing. 
Pellas, proprietario del Corriere Mer-
canltle, ohe l'invitava a dare le dimis­
sioni, salvo, altrimenti, destituirlo. 

Quanto alla lettera dei- comm. Cor-
ruti il Lanza dichiara di non togliere 
nemmeno uaa parola a qeaato disse al 
Tribunale e che, del resto, la lettera 
del comm. Cerrnti conferma la sostanza 
del colloquio avuto con luì. * 

Il Lanza continua afiermbnd'ò KvSrglI 
il Bettole ; nel 1899 assicurato l'au­
mento delle Terni a duemila tire. 

Bettole rimbecca il teste e allora 
questi presenta una lettera di Bettolo 
che lo Invita a pubblicare 11 suo disoorsq 
e un biglietto di Garroni che lo invi­
tava a recarsi alla prefettura all'epooa 
della campagna. 

Seguono le gravi deposizioni Olbelii 
e Garibaldi ohe dipingono a foschi co­
lori le camarille genovesi protette da 
Bettolo. 

Saduta pomeridiana. 
Rieeiarài, direttore del Pungolo di 

Napoli, rìlà la storia della tentata ces­
sione dell'Arsanalo di Napoli é dica 
non constargli so la cessione fosse uà 
errore amministrativo o un carrozzone. 

IL 
' La seduta di sabato. 

Isella seduta antimeridiana s'inter­
roga par primo il teste Davide Latto 
del mondo affarista genovese. Dice che 
quando doveva arrivare Bettolo il de­
putato Zonoglio si affrettava a prean­
nunziarlo agli amici e ai giornali. 

Aggiunge ohe quando Bettolo tentò 
di toccare i premi della marina mer­
cantile auscitù fra i suoi amtci grande 
malumore. 

Hipete la voce che corre a Genova 
sul prefetto Garroni e sulla Terni. 

i,':(!!iùihiP.'' Pfi'ySi.*'"'*!?»?)'!»!'' '""*'> Lania. 
"'"' Chiesto'̂ li so è varo ph'egli sia stato 

IN PARLAMENTO. 
(Sedttfa ant. (hi J2 —• Pfos, Marooia). 

Nella seduta antimeridiana continua 
la discussione del bilancio della P. I. 

Parlano Di Stefano Qatli e 'Frode-
letto. 

Risponda Orlando il quale dichiara, 
quanto al miglioramento degli stipendi 
dei maestri elementari ohe il relativo 
disegno di legga sarà presentato prima 
delle vacanze e si potrà discutere su­
bito dopo i bilanci. Quanto agli Inso­
gnanti delle scuole secondarie dichiara 
che il miglioramento delle loro condi­
zioni costituirà uno dei capisaldi della 
tua azione di Ministro. 

A-coennando alle diverse tendenze 
ohe 8) manifestano per l'indirizzo degli 
studll sscondavii ed al conflitto fra i 
fautori del olaasici»mo ed ì fan turi del­
l'indirizzo tecnico nota che anche nel 
paesi dove più prevalgono le tendenze 
pratiche, come l'America e la Ger­
mania, si è ricoQOscInta la superiorità 
morale ed intellettuale derivante dagli 
studi classici. 

Si approva la chiusura della discus-
ilone generale. 

Nella sedata pomeridii;na, presidente 
Blancherì, si svolgono alcune interro­
gazioni di secondaria importanza. 

Continua la discussione sul bilancio 
dei Ll<.,PP. 

Morpurgo raolama un secondo bina­
rio sulla linea Udine-Mestre, e chiede 
dì conoscere qoall siano le ioteozioni 
del Ministero intorno a questo argo­
mento. 

Valle G. raccomanda cho sia almeno 
deoorosameute sistemata la stazione di 
Pontebba, dove è indispensabile la co­
struzione di una tettoia. 

Il Ministro da 1 saliti affidamenti.. 
Santini espone io quali .circostanze 

il comandante della nave inglese «Moka» 
saputo dell'eccidio del tenente Grabau 
abbia vendicata l'offesa recata alla 
bandiera e al nome italiani attaccando 
il villaggio ;dl Barbo, rimanendo egli 
atesso gravemente ferito. Invia ni.-
conoscente un saluto all'armata bri­
tannica ed un augurio per la pronta 
guarigione dell'eroica comandante lei-ito 

Mirabella (ministro) si unisce al 
plauso, a pure la Camera si assoda. 

Seduta di iert 
Coatìauasi a discutere il bilancia 

dei LL. PP. 
Fanno raccomandazioni gli onorevoli 

Pala, Gastìglioni, Cavagnari, Oaneo, ai 
quali risponde lì ministro on. Tedesco. 

Valle Gregorio raccomanda la oo-
struziona della strada detta di Monte-
croce. 

Rossi H. hi egli pure una strada da 
raccomandare. 
., Seguono.altr.ftjjcaooomattd&zioni. 

Tî ciésèb' amol^rà tutti' che si occu­
perà dei lorò-'ìlesiden ; ma.... chi ol 
crede? 

.AJl Sexia.to' 
^Seduta del 13 — Pres. Saracco). 

La seduta è aperta alle ore 15,30. 
Si continua nella discussione del Bi­

lancio delle Poste e Telegrafi. 
Si esaurisce la discussione e si passa 

al bilancio degli intarmi. 
»-».++• 

VittoHa pouplape 
A Rovigo, nelle olaztooi di ieri, è 

riuscita vittoriosa, par 300 voti, la lista 
dei parliti popolari. 

I maggiorenti della consorteria ven­
nero esclusi perfino dalla minoranza, 

II nostro plauso alla democrazia po-
I lesaoa. 

(Dalla seconda edizione pubbliaaia ieri matlina) 

[Sessione straordinaria ~ Seduta del tS dioembre). 
I PRESENTI 

Alle 20 55 il Sindaco Porissini prende 
posta, con gli assessori Comalli, Cudu-
gnello, Magistris, Pico. 

Sono pura presenti i coosiglisri : Pan­
iuzza, Mattlonl, Bosetti, Ronini, Comen-
oini, Collovig, Renier, Draldottl, Vitto-
relli, Salvador!, D'Oaorìco, Oori, Co­
stantini, Rizzi, Bigotti, Franz a Mini-
slni. '.', 

Diatro i banchi della' stampa — na­
turalmente aSoltati — il pubblico è 
aSollatlssimo, e... evidentemente di tutti 
1 colori. 

Il segretario Bassi legge il sunto 
del verbale. 

Indi fa la chiama ; risultano presenti 
22 consiglieri. ' 

Perissini (Sindaco) scusa l'assenza 
dei consiglieri Glrardln!,Caratti, Driussi 
(quest'ultimo, dice, vorrà piti tardi). 

Dopo le infamia di loBsbiiiGk. 
Le proteste ~ Nobili parole del Sindaco 

Perissini — Annunzia, ohe sono .per­
venute due, nobilissime protesto, dopo 
i. deplorevoli fatti di .lansbruck, .dalla 
sezione udinese dòU'Aesaoiazione * Ita­
lia», e dagli studenti della Dalmazia. 

Ggl! si unisco sll&gànerose proteste. 
Kcco 11 simpatico discorso del Sin­

daco; 
Itanolievoi ad un dovere di patriota ed-

iimani) so, noll'ocoasìoiiB tOie por la prima 
volta si nunisce il Consiglio eomunala doiio 
i brutali avvammenti d'Innsliruit, noji no 
facessi, sia pure in forma brevissima, un 
cenno, 

jffoft rìnuoToró la storia doUe violenza 
selvaggio con oiii gli slndcuti universìtati 
todosohi accolsero l'islJtnzione ili iin oorao 
Ubavo parallelo di cultura degli atudonti 
italiaui 0 la forma indogna di aggressione 
colla quale respìnsoro l'illustre e vonorando 
prof, de Subovnatis, 

Smit i p.ale.se, anni laminosamente nota 
in tutti i suol detlagli, abbietta por i primi, 
gonoro.sn por i nostri. 

Né dirò del grido straziante di sdegno o 
ù.' indignazione provocato da ciuesti fatti 
non solo nella Italia nostra, ma bensì nel 
l'intero mondo civile, e »joè iii ogni popolò 
ed In ogni petto, OTo un raggio di eiviUà so-
oialo sia penetrato ed ove un sentimento 
di Bolidarietì! umana abiiia trovato albergo. 

Mi .flolTermo piuttosto con dolora a con 
vergogna a registrare: non esaere la prima 
volta ohe la Naziono Italiana viene vilmeiita 
ecliiatteggiata nei suoi figli alla Uuiveraità 
di Innsbruk, ova un pugno di generosi non 
lilisvi lotta per l'amore del suo paese e 
della natia favella contro lo strapotenti 
violenze di una imposiaiono numerica, e di 
una insopportaliilo opproaaione straniera. 
• E con dolore e con vergogna mi convinco 
elio la dìgnittl nazionale vilipesa od i piil 
sacri diritti dell'uomo conculcati resteranno 
ancora una volta invondicati. 

Per il prestigio della Patria nostra, e 
por la tutela degli intangibili diritti inter­
nazionali, io l'accio voti che questa nostra 
pecorile timidezza aia vinta alfine e reinte­
grata da una energica dignitosa e risoluta 
fierezza. 

Solo in questa forma l'Italia polriX tarai 
rispotlare. 

Invito il Consiglio ad associarsi ai miei 
voti ed alle protesta tutte d'Italia, inviando 
un plauao ed un incoraggiamento agli stu­
denti italiani d'InnBbrnit. ed un reverente 
omaggio all' illustro venerando prof, de 
dubernatis, 

I consiglieri si alzano approvando. 
Scoppia un lungo applauso. 

in seconda lettura 
I due primi argomenti posti all'or­

dine del giorno recano: 
1, Sistemaziono del servizio ostetrico — 

II lettura. 
2, Motlilìcazìone [Iella pianta organica 

doU'Dffloio del Macello — II lettura. 
L'approvazione richiesta — in base 

all'art, 163 della Legge — è concessa 
senza discussione. 

Cancellazione di ipoteclte 
Al successivo argomento abbiamo: 
3, Siediti nob, Giuaappa Tullio, Cancel­

lazione di ipoteche. 
Q' approvato senza discussione il 

seguente ordine del giorno proposto 
dalla Giunta: 

II Consiglio comunale di Udine, nella 
sua vesto di erede ed amministratore del­
l'eredità abbandonata dal defunto Tullio 
conto Giuseppe fu Irauoesco, aiitori/.za il 
proprio Sindaco a rila,soìaro a Brugnoia 
Giacomo fu Valentino di Trivignano, od a 
olii in luogo e per conto del frugnola el-
fettiiasse il pagamento, rogolaro quietanza 
di saldo per l'importo di lire 1626.50 oom-
prondonte capitole, iutoresai e spese, nouchù 
autorizza lo stesso Sindaco a consentirò 
alla oanoellazione dei gravami ipoteoari. 

Ed eccoci al gran clou della seduta, 
ohe ha attratto il pubblioo delle grandi 
oeoiisioni: la mozione 

nelle Scuole 
Voci — Oh, oh! 
Poi, nel pubblico, finora disattento, 

si fa un grande siloozio. 
Perissini — Legge la nota mozione 

Bonini, Comenoìni, e compagni, 
Prima di accordare la parola al prof. 

Bonini, titolare dell'interpellanza, co­
munica un telegramma da Roma degli 
oiidreVoll Girardini e Caratti, ohe, co­
stretti da gravi doveri a Roma, o de-
aiderOBl di partecipare col voto a que­
sta mozione, domandano, so è possibile, 
un rinvio. 

Bonini — Splacents dall'assenza dei 
due cari colloghi, rileva però oome non 
sia opportuno il rinvio. 

Cotnénoini — Si associa perfetta­
mente al pensiero espresso da Bonini. 

: Parla Bonini 
Bonini ha la parola. 
Spiega il movente che spinse lui e 

gli amici alia odierna mozione, 
Essa s'impone ai partiti popolari vit­

toriosi io Udine, perchè fa parte iute-
graie del programma con coi vinsero, 

E' una cambiale, firmata da galantuo­
mini, e dev'esser pagata. 

Ma s'impone a quanti altri in bnona 
fede la vogliano esaminare, purché non 
siano clericali. 

S'impone: per ragioni di civiltà — 
di didattica — di legge.. 

Illustra anzitutto le ragioni di civiltà : 
e cioè la lotta secolare del clericalismo 
contro Is civiltà. 

Lotta ohe dura ancora. 
Pio X, t'attuale papa, lasoìando molti 

delusi, continua sulla via dQlle ostilità 
all'Italia, come i suoi predepeasorl. Non 
rloonobbe neancha l'esistenza del Go­
verno italiano, non oamunicanclo la sua 
elezione. 

Con tale Indirizzo nella Chiesa, non 
vi è dubbio, che avunque essa.s'infil­
tri, s'infiltrerà di' contrabbando quello 
spirito ostile alla patria e alla civiltà. 
{Applausi). 
. E la legge? La legge — che l'ora­
tore cita — non comprende affatto 
l'iosegnamento religioso fra lo materie 
in programma por la Soaola elementari. 

Èrano dunque dei sanguinari, dei 
Caligola, dei Neroni, quei legislatori, 
quei deputati e senatori, che fecero 
questa legge? 

Dimostra come tale esclusione sia 
logica. 

Nessuno ha diritto di ingerirsi nelle 
coscienza e nelle (adi. 

La società moderna non domanda a 
nessuno la sua fede religiosa. 

Dunque non è campito dalia scuola 
pubblica l'insognamanto religiosa. 

Questa la ragione della leggo. 
La scuola che noi vagheggiamo non 

dev'essere né atea, né religiosa, oè 
irreligiosa, nà materialista. E^sa deva 
insegnare lo alte idealità ohe sono il 
fondamento morale, rispettando tutte la 
fedi, le religioni delle famiglie. 

Con questa abotiziono nulla togliamo, 
nulla sopprimiamo. La scuoia resta quel 
obe ì); integrata, anzi, con un nuovo 
a profondo concetto etica. 

lilsprima la convinzione che anche da 
nn Consiglio moderato queste idea sa­
rebbero riconosciute logiche a rette. 

Rileva come i credenti pei primi 
non debbano^ trovarsi soddisfatti dal-
rinsegnamento religioso nella scuola. 

Ritornando alla legge, ricorda cho 
quella del '77 ha abrogato l'insegna 
mento reiigiaso. Solo on l'egolainento, 
posteriore, accenna a tale iasegoamento. 

Ma un regolamento non può aver 
Valore contro una legge. [Il, pubblico 
si agita. 

Il Sindaco esorta alla tranquillità 
— Vooi: o'ù troppa folla, troppo 
caldo I) • 

L'oratore continua illustrando il noto 
voto del Consiglio di Milano, l'opposi­
zione prefettizia, il noto Parere del 
Consiglio di Stato ; dimostrando che, 
insomma, forza deva restaro alla leggo. 

Il Consìglio di Stato dichiara < in­
competenti » 1 Comuni a tale funzione ; 
non idonei, per l'istruzione avuta nella 
Normali, 1 maestri. 

Taluno — dice — parla di « refe­
rendum», in questo caso. Ma non oc­
corre referendum! Non c'è g'à stato 
il referendum eloltorale? Come e per­
chè siamo qui noi? Non col programma 
in cui ora scritto « abolizione dall' In-
segnamcnto religioso »? 

E non avemmo noi già il referendum 
dal corpo magistrale, in cài erano gran 
maggioranza la donne, oompotentissimo 
in materia? 

TÈiito; r.oiiiunicatiiTìEcvoloaU, vlieliiura- S. 
zioni e ringrazUmontì, ogni lineaC.mi 35 •* 

In quarta pag:luft > 30' S 
P«r]iiùilia«rxionipre£!!Ì daconvflnin». i ... 

SDlRBilIOHR od AUMINIBTRAZIOHS !', £ 
Vii) Pmfettara, S i 

Cosi, dica, noi respingeremo qual­
siasi mezzo tarmino sì venisse qui a 
proporrà, 0 il, o no.' Siamo uomini, 
e' s'ha da avere una coscienza energica ! 

Renier — Vorrebbe parlare; ma 
vuol sentire il parei-o della Giunta. 

(In questo punto entra l'assessore 
Driussl). 

F m L'&SSBSSOBB 
Franceschinis — Si dichiara perfet­

tamente oonoordo col cons, Bonini; 
anche lui rospingo i mezzi termini. 

Vecchio fautore di questa abolizione, 
iii>n ha bisogno d'iosistera su queste 
dichiarazioni personali. 
«! Dal punto di vista legale, illustrando 
il parere dal Consiglio di Stato, e le 
attuali condizioni di giuro, osserva che 
ciò cho importa qui è un voto di mas-
ùma; poiché, quanto all'applicazione, 
essa dipenderà dalla legge. 

Per noi — ripeto con-Bonlni — tale 
abolizione è in programma. 

Fi parò presentali seguente 

ORDINE DEL lUORNQ 
« Il Consiglio comunale . 
« ritenuto ohe l'iniziativa del contl-

«glievi Bonini, Comauoini, Madrasaij 
< Bosetti, Girardini e Caratti è io re> 
«lazioue al programma deirAmmini-
» straziona attuale ; 

« considerato d'altronde ohe in le-
« guito a! parere del Consiglio di Stato 
8 maggio 19QS il regolamento per l'i-
«struzione elementare dovrà essera 
< messo in armonia con la legge 15 luglio 
« 1877 ; 

« delibera l'attuazione del provvedi-
« mento di leggo alla pubbUcazìoBe del 
« Eegolamente coordìnvato. •» 

Con questo crede di aver risposto al 
collèga Bonini esaurientemente. 

La parola ai clericali 
Renier. Dal punto di vista legale, 

richiama la legge Casati, la quale 
comprende l'insegnamento religioso. 

La legge del' 1877 non eompread» 
questo insegnamento. 

Fino a poòììi mesi fa fu ritenuto 
che le due leggi sì dovessero coordi--
nare; fu ritenuto da molti pareri del 
Gooslglio di Stato e da regolamenti 
govarnativi. 

L'ultimo Parare del Consiglia di 
Stato è diverso dai precedenti ; ma non 
è che un Parere, e l'ultimo. E la giu­
risprudenza potrebbe anche cambiare ; 
ed egli ne ha qualche indizio. Secondo 
la Rassegna Scolastica, che egli 
leggo, parrebbe che. forse por avven­
tura il Consiglio di Stato, esaminando 
il regolamento, mutasse parere. 

Egli slesso, l'oratore, trova nebuloso 
questa notiziario ; ma insomma.,, giova 
sperare ! 

10 tema di legalità siamo aell'iocer-
tezza. 

Comunquo, se viene la logge, quale 
si sia, converrà obbedirla. 

Ma per esser franco, aggiungerà 11 
parer suo. 

Inconvenienti nall'insegaamanto reli­
gioso attuala no vedo e riconosce an­
che lui. 

E' d'accordo che, piuttosto che a-
verlo cosi, tale insegnamento, è meglio 
abolirlo (Mormorii). 

Ma SI può provvedere secondo il 
regolamento ISQb (Regolamento,., sotto 
quarantena! — N. d. R ) ; eleggendo 
persone idonee — cioè il prete. 

11 prete scolto dall'Autorità cotìlanale. 
Oppure scegliere gli idonei fra gli 

stessi docenti comunali, 
Crede che va ne siano, malgrado il 

recente voto dai maestri. Si'capisce, 
del resto, quel voto ; quando quel 
maestri sono innanzi all'egregio asses­
sore.... 

(Rumori — Uh, uh, uh!) 
il Sindaco scampanella. 
Renier continua, negando che il Co­

mune sin incompetaMte all' insegnamento 
religioso — ohe la scuola debba esser 
laica. 

Egli non propana un referendum, 
sebbene sia convìnto che darebbe un 
risultato'avverso alla mozione Bonini. 

Trova impossibile la laicità. 0 reli­
giosi, 0 irreligiosi. 

Accenna ai Doveri di Giuseppe Maz­
zini; ta cui opera, spesso commenda-
volissima, è però antioatolica ad anche 
anticristiana. Ebbene anche in questo 
«libèrcolo», dica, vi sono ooacetti 
contrari a quelli dal catachismo 
cattolico. D'altra parte quel « libe­
rcolo » parla di Dio. Che ne di­
rebbe un materialista? Che ne direbbe, 
se fossa qui, il nostro collega Franzo-
lini? Egli griderebbe contro il pregiu­
dizio (Ilarità). 

Conclude che ad ogni modo, non a-
vendo nulla da opporre all'ordine dui 



IL FRIULI 
ìi 

giorno della Qiunta ohe a! .-Iferi^oe 
alla leggo attesa, ai asterrà 

Gomencini •— Cita rioordi rolatl'i 
airiasegaamonto religioso, nelle sonole 
aecoodarle di una volta, abbandonato 
poi dai OoTerno. 

Domanda un voto schiettOi nessun 
rinvio. 

L'insegnamanto religioso si faccia 
nelle chiese ; è missione dei ministri di 
un culto. 

Invooi uu volo definitivo. 

ANGORA L'ASSESSORE 
Franceschinis — Ribatto lo ossor-

vaiioni del oons. Renler sul terrena 
logaio, con citazioni a illustrazioni. 

GoBvinto e sicuro ohe il nuovo rego­
lamento dovrì uniformarsi alla legge, 
tranquilla Invita il Consiglio al voto 
proposto da lui, 

Quanto alle persone «idonee ail'in-
segnamonto del oatoohismo», dimostra 
ohe se Kenier fosse al posto di asses-
sero si troverebbe molto Imbaraudto 
a..,, trovarle. 

Poi, con brillante scatto oratorio, 
con vivace o fervida eloquenza, seguita 
da generale attenzione, descrive come 
mal ai adatti alia scuola il catechismo 
confessionale. 

Respinge la mesza accusa buttata 
Ili contro lui, anzi contro i maestri, 
per le supposte pressioni o imposi­
zioni. 

Riferisce della nota assemblea del 
maestri; ne riferisce i risultati, le di-
chiarazlonì anche di maestre credenti 
e professanti fervorose, « il voto libero 
ed onesto ». 

Confuta poi calorosamonto i concetti 
di Renier, dal punto di vista didattico 
ed educativo. 

Afferma ohe, abolendo il catechismo, 
egli non intenda affatto di abolire il 
sentimento religioso nello Scuole. 

Quando egli applicò l'art. 2 della 
legge, rivolgendo alle famiglie l] inter­
rogazione se Tolessero o no l'insegna­
mento religioso, fu chiamato Caligola 
e Nerone. 

Se oggi egli ripetesse II quesito, il­
lustrando come s'insegni poi la reli­
gione, e quali risultati dia, egli crede 
che i piii direbbero: no! 

Al oons. Bonini osserva che votare 
la massima, e differire l'applicazione a 
quanro si abbia il nuovo regolamento, 
gli pare il voto più opportuno. 

Egli e la Giunta non segnirebbero 
il cous. Bonini. 

Replica Bonini 
Bonini — iSon dobbiamo preoccu­

parci se ci si consentirà o no l'appli-
cszione del nostro voto. Intanto fac­
ciamo il nostro dovere, 

Replica poi alle obiezioni e critiche 
del cosa. Ronior. 

Desideroso di concordarsi con la 
Giunta, domanda Dall'ordine dai giorno 
qualche pìccola mod.Soazione ; la quale 
piaccia più a noi... e meno al cons, 
Kenier. (IlariidJ, 

Si discute un po' su queste modifi­
cazione. 

Renier — Gli dispiace di avere, per 
non esser stato abbastanza feroce con­
tro la Giunta, contribiiìto a sminuire 
l'entusiasmo per il suo ordine del giorno. 
{Ilarilà). 

Chiarisce però ora un suo ooocotto, 
che forse.... gioverà a vifaea.ro (Ilarità). 

De6nisco aniicristiano qualche con­
cetta mazziniano. 

FrancescHnis — Scatta negando. 
Renier — Insiste. Lei non conosce i 

princip! del cristianesimo (Risata ge­
nerale). — Ma si! Il principio fonda­
mentale è che Cristo è Dio! (Rumori). 

Gita la antica discussione sul Collegio 
Toppo. 

Voci — Ai voti I 
Franoesohinis da lettura dell'ordine 

. del giorno con l'aggiunta degli inter­
pellanti Bonini e Comenoini che 
vogliono sia specificato che la logge 
1877 abolisce l'iascgnameuto religioso. 

Bonini chiede, su quest'ordine del 
giorno, l'appello nominale. 

Renier, data questa aggiunta, vo­
terà contro. 

Magistris, nel dubbio sul vero va-
loro,della legge 1877,voteràpsre contro 

Perissini prega gii interpellanti di 
non insistere su quell'aggiunta. 

* 
« * 

Qui ha luogo una conversuzione ani­
mata fi'ii gli interpellanti e gli assessori. 

Comencini e Bonini però vogliono 
assolutamente che l'ordine dei gi'>rno 
aia posto ai voti con l'aggiunta pre­
sentata. 

Al VOTI ! 
Per appello nominale è posto ai voti 

l'ordine del giorno come lo vogliono 
gli interpellanti, non accettato dalla 
Giuntai ohe è il seguente: 

« Il Consiglio comunale 
« ritenuto che l'iniziativa dei consi-

«glieri Bonini, Comencini, Madrassi, 
«Bosetti, Girardini e Caratti è in re-
« lazioce al programma dell'Ammini-
« strazlone attuale; 

« considerata d'altronde ohe in se-
«guito al parare del Consiglio di Stato 
« 8 maggio 1903 il Regolamenta per 
«l'istruzione elementare dovrà essere 
« menao in armoaia con la legge 15 
« luglio 1377 ohe abolisce l'insegna-
< mento religioso. 

udolibora l'attuazione del pi'uvved<-
« mento dì leggo alla pubblicazione dol 
«Regolamento coordinato». 

Ecco l'esito della votazione : 

RISPONDONO SI 
Bonini, Bosetti, Braidotti, Collovich, 

Gomellli Comencini, Costantini, Oudu-
gnello, Driussi. Franceschinis, Franz, 
Madrassi, Odorico, Vittorollo, 

RISPONDONO NO 
Bigotti, Gori, Magistrii, Mattioni, 

Paniuzza, Perissini, Pico, Renier, Rizzi, 
Salvatori. 

* * 
Il Sindaco proclama approvato l'or­

dina del giorno posto in votazione, con 
voti li contro 10. 

Scoppia qualche applauso dalla folla. 
Sono le i l 25 e si passa agli ultimi 

due argomenti dell'ordine del giorno 
contemplanti parecchie nomine. 

(Complemento alla S.a edizione) 

Le Nomine 
Ecco le nomine fatto: 
A membri della Commissione ammi-

GÌstrati'a dei legati di Toppi e Tullio 
sono nominati i »ignori Schiavi ing. 
Muaà con voti 19 e Tavasoni avv 
Ermete con voti 19. 

Nella Commissiona direttrice del 
Museo Friulano e Biblioteca furono 
confermati gii uscenti Musoni prof. 
Franoesoo, Capsoui avv. Urbano: en­
trambi con-voti IS. 

Nella Commissione per la gestione 
delì'Usina Comunale del Gas furono 
rieletti: Pagani Camillo, Comencini 
prof. Francesco, Sendresan Ing. Gio­
vanni, Braidotti Aurelio. 

Nella Direziono Prorinoiale dal Tiro 
a Segno fu rieletto Malignani Arturo. 

Nella Commissione per la tassa di. 
famiglia furano nomi.iati.- Conti Giu­
seppe, Diana Lodovico Tonini Romolo, 
Deotti Vittorio, Lavi avv. Giovanni, 
Zavagna Vittorio, Gemino Sante, Zuliani 
Plinio, Muzzatti Girolamo, Clain Adolfo 
effettivi e D'Odorino Vittorio e Conti 
Attilio supplenti. 

Nella Commissione di vigilanza per 
le Scuole comunali furono nominati: 
Peloi Giulia, Collovig Lui^i, Beasene 
Lorenzo, Novelli Edvige, Pagani Ca­
millo, Gai'atii nob. Lucia, Ridice Già-
aeppa, Turici Giovanni, Zompichlatti 
Giuseppe a liiva Giuseppa di Oussi-
gnacco. 

A Revisori dei conti fnrono nominati: 
Gori Giuseppe, Vittorello, Vittorio, 
Bigotti Enrico. 

La nomina degli altri due viene ri­
messa ad altra seduta, 

La seduta viene tolta alla 11.46. 

Stinto e li Comune a tutta la vita so­
ciale non sono che strumenti della 
casta chiesastica; per la quale non 
esiste ancora il diritta popolare, ma 
solo il diritto taocratlco.... che ricon­
duca a Roma papale e al medio-avo. 

Ma anche questa minoranza ha esi­
tato a scenderà animosa sul vero ter­
rena, fermandosi a schermaglie nel 
vuoto di un ermeneutica loguleia . sulla 
soglia della disousaione; a gli altri 
ebbero il torto di venirle incontro. 

Cosi, fuoruscita dal auo vero confine' 
la discussione, nella primaglie di una 
povera ermeneutica loguleia, fu smar­
rita da parecchi la percezione degli 
alti a giusti fini cui la mozione era 
inspirata; si che, camminando a ten­
toni, hanno mìaerameota incespicato 

nel parere giuridico dell'avvocato 
Renier, 

E l'alta e solenne manifestazione ohe 
ti ara in diritto di aspettare è, d'ambo 
le pertl, mancata. 

Per finire 
Dal Paese di sabato: 
tifi' imc'iie atruno ohe essi (i cìerioali) 

iiivocliiiio leggi 0 regolamenti dolio Stato 
a sostegno deU'insojUBiuonto dol cateoliismo, 
dol raomonto elio il capo della chiosa oat-
tolioa riciouosco tanto poco Io Stato da non 
pacteoipai'gìi nemmeno la propria. eW/.ioiia 
al ponlifioato !....>. 

Oiastissimo, e dedicata..,'.,, all 'erme­
neutica dell'avT, Renier. 

A chi, dopa il voto, ci ha domandato 
« se fosaimo soddisfatti dell'esito della 
mozione» abbiamo risposto francamente: 
- Noi 

No, perchè la mozione Bonini e Com­
pagni, inspirata ad un altissimo con­
cetto moderno - che è affermazione pre­
cipua e fondamentale, comune a tutte 
le democrazie - nella discussione di sa­
bato, passate fra un viluppo di dub­
biezze a di timidezza diremmo quasi 
puerili, ha finita col degenerare in uu 
meschino ed arido dibattito su una po­
vera interpretazione di leggi o di re­
golamenti. 

Tant'à vero cha si è flaito sul votare 
appunto — non sulla convinzione dì 
principio che inspirava quella mozione 
nò sulla convinzione di principia degli 
oppoeitori clericali — ma sulla opi-
nioncalla che ciascuna poteva a-
vere circa quella povera interpre­
tazione! E cosi, crediamo, a non al­
trimenti si è avuto e sì apiega — se 
non si giustifica — il no, per esemplo, 
di Magistris, di Pico e dì qualche altro. 

Quanto più semplici, più limpidi, 
più solenni — e, diciamalo, più 
sinceri — la discussione e il voto 
dell'assemblea dei maestri! Al quesito: 
se all'insegnamento del catechismo 
sia competente e idonea la Scuola, 
coìnunale, dopo oggettiva, e severa 
discussione, la grande maggioranza ha 
risposta serenamente e risolutamente: 
Noi 

Cosi al Consiglio comunale il que­
sito - proposta dalla mozione Bonini a 
compagni ara pur asso semplice e 
impido : — Ma la Scuola pubblica 
carattere e funzioni confessionali f 
0 è essa puramente laica ? 

Posto e mantenuto in questi termini, 
tale quesito doveva avere da tutta in-
tara la maggioranza, firmataria del pro-
grammA elettorale più volte citato, 
senza esitazioni, una aola uoaniina ri­
sposta. 

E lìmpida e schiatta altrjettanto {do­
veva essera la protesta da parte della 
minoranza clericale, per la quale a lo 

Camera del lavoro di Udioe e Fioràiiia 
Importante seduta 

della Sezione metallurgjoa 
Ieri nei locali della Camera dal La­

voro alle H, m secooda couvocaziono 
ebbe luogo l'annunciata asaomblea dai 
metallurgicÌ4 

Riuscì numerosa, a presidente venne 
chiamato a dirigere l'assemblea il socio 
Mattinasi Ermenegildo. 

Su proposta dal Consiglio vennero 
approvate alcuno modiiloazioni allo sta­
tuto. . 

Si nominarono poi tra revisori dai 
conti. 

Il segretario della Lega a namo an­
che del consiglio propone un ringra­
ziamento ali'avv. Emilia Nardlni per le 
sua disinteressate prestazioni in una 
recante vertenza in seno alla' Lega, 
l'assemblea approva. 

< Per la crisi metallurgica tn I-
talia» — questo tema Importantiaaimo 
per là classe metallurgica assume.una 
discussione che sembra non finire 
ma), 'finalmente no socio propone il 
seguente ordino dal giorno ohe vìeiie 
votato a -grandissima maggioranza : 

« La Sezione metnUargicii uclineso riu­
nita il giorno 13 dioorabro 1803, dopo 
ampia disoiissione sulla presento crisi rao-
tallurgica ; 

considerato 
elio la medesima è im riBultuto di indegno 
manovre di affariati industriali, tacitamente 
alinionttttQ dal Govoruo oiio tie^ie mano al 
oupit,aiiamo coalizzato coi^' intendimento di 
sfasciare l'organizzazione proletaria ; 

stimmatizziindo 
tale coi^tegno,. invita il Groverno:' . 

1. di fare rispettare dulie -Ditto assun-
trici i contratti di lavoro stipulati dai mi-
histvo della guerra, della marina o dei la­
vori pubblici ; 

2. olio venga impedito, con norme da 
stabilirsi noi futuri contratti, il ripotersi di 
crisi artirioiaii, con l'assiourazioao di lavoro 
continuativo ad un numero di operai ne-
cossori ad eseguire il lavoro secondo .l'en-
titil od il tempo stabilito. 

Quando tutto si credeva finito, un 
operaio chiede la parola, ed incomincia 
a dilungarsi sulla campagna che il 
giornale aooialiata t/Avanti! in questi 
mesi fa .contro, i succbioni; altri chie 
dono di parlare, Ha. l'asseniblea è stanca 
e perciò viene proposto il seguente or­
dine' del giorno votato da tutti meno 
uno astenuto: 

«La Sejioao matiilUu-gloa ai Udino vin-
nita il giorno IO dicembre 1003 

plaude 
lùì'Avimti! ed al suo dirattoro Enrico Ferri 
per la campagna coinl)attnla contro gli u-
surpafori del pubblico den.iro 

- augurando 
una 'cóm;pleta vittòria ». 

Conferenza D'Aste 
Abbastanza pubblica e, ciò che è 

meglio, con prevalenza popolare assi­
steva all'ultima delle conferenze sulla 
Divina Commedia tenuta ieri sera al 
Sociale, dal chiarlaaimo prof, 'Tito Ip­
polito D'Aste. 

Il distinto conferenziere intrattenne 
il pubblico per ben duo ore svolgendo 
dottamente il delioato od arduo tema. 

Fu molte volte applaudito e piac­
quero assai anche la proiezioni ese­
guito dal bravo Giuseppa Antonini. 

B a n a f i a e n « « . Il sig. B V. quale 
tributo di ricordanza per i suoi defunti 
mandò alla Congregazione di carità L. 5. 

Vive grazio, 

Caroasl damaatioa, a tutto 
servizio — Rivolgerai all'Amminìstra-
ziono. 

Inverno e beneficenza 
Una ppopoata 

Ci "Scrivono : 
Nell'occasione del Natala e del Capo 

d'anno fu proposto di raccogliere delle 
offerte e dei vestilial ai bambini della 
Scuola e Famiglia. 

Btmissimo, è la più bell'opera dei 
mondo. Solo vicino a questo io vorrei 
che qualcuno si ricordasse pure di 
quatti altrettanto cari e buoni del' Ri­
creatorio festivo di tldlne che sono 
anch'oasi duecento tigli del popolo, 
perchò in questa occasione aspettano 
anch'essi dai migliori cittadini il loro 
regalo. L'istituzione essendo giovane 
ha bisogno più che mai di soccorso. 

Io non posso mai dimenticarmi ciò ohe 
disse l'on. Carati! al miniatro Carcano, 
0 le carezzo della nostra Regina a quei 
bambini ed il mazzo dal tre colori da 
essi offerto. Mi dicono che a quei bam­
bini furono comperati gli atrumonti 
gli strumenti musicali e che là si fa 
tutti i giorni scuola di musica stru­
mentale. Cosi I bambini divertendosi 
potranno riuscire utili per s6 e la no­
stra città già mostra di apprezzare 
con lo sue offerta il nuovo caro Isti­
tuto 

Fu proposto ed accettato di prepa­
rare un pranzo ai poveri per la Festa 
di Natala. 

Niente di meglio. Però ai alcuni 
cittadini parrebbe più conveniente che 
si istituisse a Udine un'opera fiiantro 
pica più importante. 

Siamo nell'inverno in cui per.cento 
ragioni finiscono certi lavori ed occu 
paziooi per il popolo più minuto e 
forzEttamente disoccupato. In quoata 
stagione quanta più cresco il freddo, 
altrettanto più orescA la miseria e 
spesso accado cha presso famiglie in­
tiere con bambini intirizziti non si ac­
cenda il fuoco in tutto il giorno, né 
si ouooia un po' di minestra tanto da 
riscaldare lo stomaca Or bene, ae 
ogni famlglii maglio fornita che ai trova 
nelle sue calde stanze si ricordasse un 
po' di questi infulici e [rendesse per 
un corso dì tre mesi nell'lnvei-iio una 
porzione di minestra o più, alla cucina 
economica, p er consegnarla alle inti 
rizzile famiglie, non farebbe essa una 
opera eminente? Quest'opera, natural­
mente, ha nulla a ohe fare con le a-
zloni della Cucina economica. 

Si trat'erabbe di 15 centesimi al 
giorno, poco più di un sigaro virginia. 

Mettiamo che in città alano al più 
400 di queste desolate famiglie. Si 
tratterebbe dunque al più di 400 azioni. 

Nel crudo inverno quante creature 
riecaldate ed alimentate, quanta causa 
di odio di meno ed amoro di più, fra 
le differenti classi ! 

Perciò si propone di istituire un Co­
mitato, tolto da ogni classe agiata senza 
distinzione di partiti, che si faccia pre­
motore dell'opera di curila per riscal­
dare con una buona zuppa lo famiglie 
senza fuoco nall' inverno. 

Già qualcfacduna vi ha aderito, ma 
sono troppa pochi. Se la còsa va, sono 
pronto' a dichiararmi anch'io per un 

Amico dei poveri. 

Chi mai non troverà che questa: idea 
è santa? ohi non sentirà che essa ri­
sponde ad un pensiero, quasi ad una 
punta di rimordo, .in.^citatigli sovente 
da pietose e miserande viaiòni di in.* 
consolate inisario? 

N è ' l ' i J o a o i sembra inattuabile in 
questa nostra Udine al cui gran cuore 
mai si batte invano. 

Solamente dubitiamo forte che per 
quesfanno ai possa organizzare qualche 
cosa di aerio all'uopo. 

Ad ogni modo ci mettiamo a diapo-
zione di chi trovasse una via pratica. 

Par l'avvenire, noi abbiamo gran fedo 
in quella notevole riaorsa e aorgonte 
viva che potrebbe essere la tanto va­
gheggiata conroi-siono delle regalie 
natalizie — per generosa rinunzia dei 
cittailini e degli esercenti — ad opera 
di beneficenza aociale. 

La « Minestra quotidiana » e il 
« Pranzo di Natale », potrobboro es 
seme —- a nostra avviso — la migliore 
e ben integrata estrinsecazione 

i^ quel gruppo dì valentuomini che 
forma il ' Comitato pel « Pranzo di Na­
tale », giriamo intanto l'idea deir« A-
mico dei poveri ». 

Il 
Sulla nuova soluzione progettala — 

di cui abbiamo potalo conosoare final 
monte le linee principali; «!«'^'in(er. 
vista avuta ieri col sig. Malignani i 
a su altra Importaotl natixìe ed osser­
vazioni-,intorno al grave problema — 
riferiremo domani,' 

Oggi lo spazio non ci consente trat 
tazioue adeguata. 

'• ì 

Un articolo del Qiornate di Udine 
dice: 

t Vediamo olio in Patria del Prìuli co-
miiioia ai'Zare la vooo o&tt pom prtidcnAit: 
in fnvo» della tesi (cliiamiamola co.iiJ 
del signor Ittallgnaui ». 

Un al t ro: 
lori il Priuli pubblioava un nrfiooio ili 

ragionamonti e,!i<i smo pram'a poco ciaelli 
già UBoiti in varie ripieae anlla 
e Patr ia », con di pi fi, peri), una sponic 
di mimiooia al Municipio della ooiiooi'rouz.i 
di miol « liiioro oittiulino (lostunlej olio f 
l'industrialo llaiignanii. 

« .Si vaie elle nd timori, aha neffli adcf/iii 
e ndlc. (uttingkù delta &iaiiipa iio.-ifr.mtrir>-
dell'appallo è la sbeasa mente ohe la­
vora ». 

Un terjso: 
«... E' una cosa olio il pubblico com­

monta in vario senso, apocialmonto noi ri­
guardi della atiimpa popoiaro. -

TI 1 Priuli Ttf dopo e.is&rQ partilo in guerrn 
con gran laldanxa in favore dall'appalto, 
od averci, gridato dietro le solilo iiigiurie. 
(quali? fuori') perolui no» ci a&Mtìmmo'h 
soatonere gli interassi del signor Ma­
lignani, da ' tj[Uaiciio giorno non piivla piî  
della riucitione. Prepara Uiirma arm o -s'. 
prepara ti sccihlonare I » • i 

Sonò semplici cainpioni'déraome si fa 
l'abile campagna di diffamazione. 

Finalmente scattiamo, come scatta, 
dopo molta pazienza, ogni galantuomo, 
e — corno si prevedeva -^ il Giornale 
di Udine mbtteodoai a fare rinnocen-
tino, risponde: 

« li Friuli ha voluto vederp in quctti 
semplici e chiare parole t'ittsmudx-ione a'mic 
menu che lecita in/hionxtt da parìe dal ai'̂ Hor 
Malin'iimi, in quanto si sorivii-'dai gionmli 
co-iidctti popolari a dalla'-liberale Pairì'i 
su questo argomento, iita- perchè ? L'avei 
dotto olio la stessa monta' lavora fo l'idoli-
titìi Gvidento degli argozaonti.dovoito o dove 
farlo oroderoj poteva indurre nell'immondo 
soapotto che' rinformazione non Ibase ono-
atamonlo data o ricovuLi?» , ' 

Senza commentili! 
* • 

Dopodiché, quel povero..,, calunniato 
protesta ohe « non intende prestarsi al 
giuoco di chi varrebbe far degenerare 
un dibattito amministrativo va una 
contesa peraonalo ». 

Proprio cosi! lui II! .. . 
Ah si; al Friuli ci sarà « un povero 

diavolo, strumento irrespousabile » {il 
quale peni anche nei processi risponde 
e paga di persona) « di persone aenza 
cuore ». . 

Certo, al Oiornale di Udine c'è per 
Io meno..,, tutto il .viceversa! 

E però d'ora innanzi, qualunque pro­
vocazione 0 insipuanzione venga da 
quella parte, sarà tamq,uam,non esset. 

Pel "Pranzo di Natale,, 
alle famiglie povere 

Le iipiina .offerta 
Al Comitato hanno incamiuciata a 

giungere le offerte. ' • ''• 
Ecco le prime: 
Comm. pi-of. Domenico Pecile lire 5, 

Camilla KeohlerS, profi'oav. GiuGoppe 
Dabalà 2, co. Eariou Drf IKMUJÌS 5, cc . -
teaaa Antonietta' Ciccoui-De Brandis 5, 
dott. Costantino Porusini 5, aignora 
Cnmano-Peruaini 5, raccolto durante 
una cena nell'osteria di Pietro Fra­
casso 1.85. — Totale lira 33 85. 

Istituto Filodrammatico T. Giooni 
Anche l'ottavo trattenimento, dato 

sabato aera da queato fiorente Istituto, 
riuscì spleudidamente come di consùato,-

Nella brillante commedia di V. Ber-
aezio Una bolla di sapone recitarono 
col massimo impegno tutti i bravi dilet­
tanti e ai distinsero apecialmente lo 
aignorine Jacob e Broili ed i S'gnori 
Cardini, Toao, Castagnoli e Dilda. 

Molti applausi durante tutta la sarata. 
Seguirono, anjmatia^imo, le danze. 
Un'altra o n o r i f i o a n z a b e n 

m e r i t a t a . Sappiamo che il prof. 
Luigi Rioppi, il chiarissimo oporatoro, 
primario chirurgo del nostro ' Ospitalo 
civile, di Motu proprio reale fu iiomi-
nato cavaliere delia Corona; e gli fu­
rono spedito le insogna. 

Cordiali congratulazioni, 

C r o l l o d ' u n a c a s a . La sera di 
sabato alio ore 22 crollava a Vat la 
casa di nuovo costruita coperta da oltre 
50 giorni di propriotà del sig. Colaata 
Giacomo il quale era già disposto ad 
abitarla col 1° gennaio, tanto che ieri 
mattina voleva recarsi a comprare una 
stufa. 

Il danno ascende al valore di circa 
lire UGO, paro a carico del muratore 
Fumalo costruttore di essa. 

CArfoline per le feste. — 
Il rinomato utabilimento Alterocca di 
Terni' ha prepar.ato; per le prossimo 
feato • di Natale Capodanno Epifania 
un pacco strenna con soggetti sceltis­
simi od adatti, della sua aletta e sva-
riatissima collezione di cartoline illu­
strata. Il pacco no contiene 110 e si 
spedisce franco-raccomandato verso car­
tolina-vaglia di L 2b0. 

Chi vuol saperne di più, chieda allo 
Stabilimento Alterocca VBstratlo del 
catalogo. 

\ . i n <tu<i*'(<ii fiagclna 

La tragedia dagli Obienovich 
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l . ' a « l i e m b l « a O B n e r - a l e d a l l n 
" S o u o l a a F a m i g l i a }|> Ieri mat­
tina, nella sala maggioro del r. istituto 
teoniuo, 3i adunarono, in disoreto nu­
mero, I soci del patronato cSouola a 
Famiglia ; in aseembloa generale ordi-
Diirla. 

Fungerà da presidente la signora Me­
lania Bearzl'Àngeli, la quale, aperta la 
seduta, ioTitò II segretar'o a dar let-

. tura del resoconto nioiali', che, per 
mancanza di spazio, pubblicheremo In­
seguito nella sua iutegiittt. 

La relazione fu approdata, dopo al­
cune raccomandazioni del socio Rai­
mondo Tonello, riguardanti l'indirizzo 
dell'educa torio-

ApproTato puro, senza discussione, 
il preventivo por t'«nno 1904, l'assoni-
blea incaricò il C-jnsIglio direttivo a 
studiare le seguenti proposte: 

del prof. Luigi Pizzio d'istituire una 
nuora categoria di soci, che comprenda 
tutti gli studenti delle nostre scuole, 
fissando la quota annua in lire una-, 

del prof. Roberto Lazzari di mettere 
in rendita, al prezzo di 50 centesimi, 
una cartolina illustrata, eseguita fina­
mente, che sia il simbolo artistico della 
nostra latituziono. 

Procedutosi alla nomina di sei membri 
del Consiglio, riuscirono: prof. Ro­
berto Lazzari (rieloz.), prof. ISdrige 
Norelli (rielez.), a r r . Erasmo Franco-
scbinis (n. eloz), Costantino Perusini 
prof comtn, Uomenioo Penile (n. eloz.), 
Qiuseppe IVtorelli de Rossi (n. olez.). 

A rorisori dei conti vennero ricon­
fermati i signori: cav. uff. Luigi fa 
Marco Biirdusco, rag. Gioranni Gen­
nari, rag. Ermenegildo Porosa. 

S « r B t « d i w a p t e n t i In w i » t a . 
In occasiona dolte prossime feste Na­
talizie la Compagnia Comica Udinese, 
di nuova formazione, darà al Teatro 
l^uzionale quattro recite straordinarie. 
Si rappresenteranno le seguenti produ­
zioni: L'Ultin dì di Cafneval, In 
Germanie, Il pi'edUet, Rico il volon­
tari ed altre. Le due prime commedie 
saranno frammezzate da cori, scritti e-
spreseamonte dell'egregio maestro sìg. 
Domenico Montico, e cantati da 30 co­
risti facenti parte delia nuova Società 
Corale Udinese, 

La Compagnia quest'anno ò formata 
di ottimi elementi e tutto lascia spe­
rare che i dilettanti otterranno com­
pleto successo. Non v'ha dnbbio quindi 

. che i cultori del teatro vernacolo af­
folleranno ogni sera il teatro. 

Si annuncia come sicura la venata 
della Compagnia Lillipuziana di ope­
rette comiche che in occasione del Na­
tale agirà sulle scene del Minerva. 

Questa Oompaguia, ohe attualmente 
argisco al Teatro Garibaldi di Padova, 
è quella stessa che l'anno scorso, quando 
fu tra noi, scritturò il giovanetto udi­
nese Della Negra che ottenne ovunque 
clamorosi successi. 

Cosi avremo campo di constatare i 
progressi fatti da questo giovinetto, 
l'artista dell'avvenire. 

B o l l o t t l n o d a l l o S t a t o Ciwi l e 
ilollottitio sett. dal (i al 12 dioomlji-o 

Nasaiie 
Nati vivi maschi 13 femmine 9 

» morti » 1 » 
Esposti » 1 » — 

Totale N. 24 
PubbUeaximi di mairi7rumio 

Koilolfo Mokro falegname, eoa Rosa Fi-
lipponi, sotaiuoln —- Umberto Di Koggio, 
calzolnio. cioU Maria Pizzamiglio, casalinga. 

ìlatrimmii 
Angelo Spaiignro ciilzoliiiocou jMni-io Ma-

i-oft casalinga — Guglielmo Teli guardia da­
ziaria con Luoin-Valontina Do Cecoo la­
vandaia — Qiusoppo Hui oaatonioro ferro­
viario con Erminia Musigli operaia — Luigi 
ChiandusHì seggiolaio con Maria Tiburtini 
casalinga — Oiovanni Ijandtoìna pittore con 
Begina Alessio casalinga — Giov. Batt. 
Killa-Uosohieri regio impiegato con Ines 
Milonopulo ogiiiW-^•<JiWi"-Batt. Morelli 
falognamo con Virginia Gabbino sarta — 
ITurlani rag. Giovanni con Livia Sbuolz 
maestra elementare. 

Morti a (Uniiiciìio 
Oiiisoppe Gontilini fu Domenico d'anni 

78 agiricoltore — Luigi Vidnssi di Dome­
nico di mesi 2 o g. 18 —- Walter Pelle­
grini di Antonio di onni .1 o mesi 4 — 
Pietro Tomasiu di Giuaoppo d'anni 15 sco­
laro — Caterina Qremese-Ororaoao fu Pie­
tro d'anni 71 casalinga — Anna Soossini-
De Marzio fu Domenico d'anni 77 lavan­
daia — ^ilisa Zorai di Qiov. Batt. d'anni 
1 e mesi. 1. 

itorii nsll'OspilaU Oiviio 
Domenica Zorattini t'n Francesco d'anni 

60 sarta — Maria Tomadini-Agosto fu An­
tonio d'anni 80 contadina — Giuditta Fant 
fu Antonio d'anni o8 contadina — Teresa 
Cetolo-Dominissini fu Giuseppe d'anni 49 
lavandaia' — Maria Lovatdi Alfonso d'anni 
1 e mesi 0 — Oìaconio Zoiioli fu Antonio 
d'anni I5B impiegata — Maria Pittis-Sguoz-
zin fa l'iolro d'anni 01 casalinga — Ales­
sandro Zampare fu Antmiio d'anni 72 sel­
ciatore. 

Morti nell'Ospitale Militare: 
Vittorio Taliavini di Pasquale d'anni 31 

guardia di finan/.a. 
Morti nell'OMpixio Esposti 

Ernesta Deliziosi di mesi 3 e giorni 17. 
Totale N. 17, dei quali U non appar­

tenenti al Comune di Udine, 
_ ^ . ^ • Hfci 

TolmasKxi», \1 (rii) — Compar-
parver« davanli al Tribunale oerti Po-
rissutti Giovanni detto Canio di anni 
54 0 la di lui figlia Anna-Luigia di 
anni 13 da Reslutta, a risponderò della 
imputazione gravissiqia d'incesto (art, 
337 cod. pen.) pet avere in. Resiutta, 
per il periodo di circa un anno fino 
all'agosto 1903, tenuto fra loro rela­
zione incestuosa, in modo che ne derivò 
pubblico scandalo. Tale relazione ebbe 
origino due giorni dopo la morte della 
loro rispettiva moglie o madre, li Tri­
bunale condannò il padre ad anni tre 
e mesi quattro di reclusione, con l'in-
tordlziona per altri tre anni e la per­
dita della patria potestà, e la figlia a 
mesi duo e mezzo pure di reclusione. 
Benissimo. 

otta di stasera 
in territorio di 

P l o o o l a p o s t a . 
L. Gemona : pubblicheremo ; spediremo ; 

saluti — Vcritas, Cigolato : la lettera non 
ci 6 porvenuia j come mai ? — A?nicOj 
Buttrio ; benissimo ; vivo grazio. — Corr. 
Tolmozzo : va bene ; passiamo all'Ainmi-
nistrazioiio — Corr, Cividale : il resto a 
domani. — // Torre, Tarcento : benissimo, 
grazio. 

Caleidoscopio 
li^viiomafiittco — Domani 1.0 dicoinbr® 

S. Valeriane. 
ffiffomeirlde atoir icn 

14 dicembre 1435 — Il conoilio di Ba­
silea scomunica la Repubblica Yoneta per 
la disLru-aione dol patriarcato d'Aquiloa — 
(Atti Aixad. Bdimsb 189C p. 130). 

è certamente quello ohe contiene ; 
l | Ir 

.Sjpacialità buissima 

E SCATOLA I Kg. MOSTARDA 
della Uilta Segalorba (Genova) 

(articoli forniti dalla Ditta A n g e l o 
B o t t ó S i Udine, Via Manin). 

Panettone dì kg. ì% 
(di Quelli, famosi, della Dilla Oai*ta) 

K FUVAEiitSEN'I'G 

Mmn 4 bottiglie 
e cioè : 

a del rinomato « OOCCIABOBO > 
e 3 di BOBOOaiTA SAN OIOBOIO 

(della Cantina P a p a d o p o l i i Udine 
Via Cavour), 

Non è no regalo da far gola? 
Ebbene questo bellissimo 

Cesto natalixio 
sarà spedito dal Friuli il 23 dicembre 

à uno — designato dalla sorte — de­
gli abbonati ohe antro il 19 dicembre 
p. r. saranno in piena regola fino a 
tutto il 1904 con 

L'Àniininistrazione. 

Omicidio feipoce 
P o r d e n a n a 13 —. ore 24 

(Dafene) — Un feroce omicidio si è 
consumato verso le 
strada di Cordenons 
Torre. 

La vittima ò corto Gerardi Otta­
viano di S.'Vito,.domiciliato da due 
anni a Torre, di anni iS, oon moglie 
0 3 figli. L'uccisoro ò un tale Moras 
Vittorio dì anni 18 di Torre. Ecco come 
si svolse 11 fatto: Il Gerardi avendo 
lavorato presso lo stabilimento fino 
alle 5 di stasera s'era recata, per com­
binazione, nella casa di certa Colauttl 
Pitton Anna, dove privatamente si bal­
lava. Avendo fatto'un giro il Moras, 
ohe poi non faceva parte nomeao lui 
della aociotà, gli disse di pagare IO 
cent , di qui un piccolo alterco per por 
fine al quale i ballerini mìsera fuori 
dei cancello i due intrusi. Non si sa 
bene come il fattosi sia svolto; certo 
si è che il. Moras, di precedenti pes­
simi, (si dice abbia ferita altro volte 
il propria padre) gii^piantó al petto « 
proprio alla regione cardiaca un col­
tella a lama fissi II Gerardi fu trovata 
nel fosso morto. In saoocoìa gli sì 
rinvennero 17 cent, ed il fazzoletto. 
Il Moras è latitante. Furono sul posto 
il Pretore, il S. Proc. del re ed i Cara­
binieri. 

Il Gerardi era di ottimo carattere, 

S p i l i m b a p e O ] 13 — La noatirà 
Souole. — £)' uscita in elegante opu­
scolo la splendida relazione che sulle 
nostre scuoie fece all'onorevole Giunta 
Municipale 11 Presidente per la Com­
missione di vigilanza delle Souole avv. 
Goncarì oav. Francesco. 

Ne riparleremo. 

li suicidio del dott. Zozzoli 
Un telegramma del nostro Verilas 

da Rigolato, recapitatoci ieri alle 10.5, 
diceva : 

Alle 23 dì lori suioidavasi, sparandosi 
in bocca, il dottore Giuseppe Zozzoli appena 
tronlenno. 

Impressiono grandissima in paose dove 
il siiioida era amatissimo. 

Ignoransi lo cause oho spinsero l'in­
felice al trista passo. 

Seguono particolari. 
All'ora di andare in macchina però 

ancora non ci sono giunti i particolari 
promessi e dal solerte nostro Veritas 
indubbiamenle spediti. 

Alla desolata famiglia Zozzoli, si cru­
delmente colpita, giungano pertanto le 
condoglianze nostre più sentito. 

B u t t P l o — 13 -~ {A) — Cose 
Munioipali — Ieri sarà questa Consiglio 
(Comunale rilasciava un calorosa atte­
stato di benemerenza all'egregio Dott 
Nicolò Rieppi, che per ólrcoatanze di 
famiglia abbandona questa condotta che 
tenne per circa quattordici anni con 
Impareggiabile affetto e diligenza. 

Nella medesima seduto 11 Consiglio 
stabili lo stipendio di L..2400 ail'eieg-
giendo nuova modico, oltre gli acces 
seri compreso quale ufficiale sanitario 
n per le vaccinazioni. 

Venne anche uomiuato il nuovo Se­
gretario nella persona del sig. Agostino 
Petrel ora a Taipana. 

Nei riguardi della mozione del sig. 
Sindaco di Cividale perchè tutti ì Co­
muni del Mandamento omonimo chie­
dano, nei riguardi della filossera, 
ohe qgel territorio venga dichiarato 
« Zona abbandonata » il Consiglia votò 
la sospensiva. 

Sospensiva motivata dalla courenienza 
di attendere la riunione del Comizio di 
viticultari: ohe si sa essere indetto pel 
prossimo mese dì febbraio dall'On As­
sociazione Agraria Friulana, onde averoo 
cognizione e norma. 

C i w i d a l a , 13. — Elezioni della 
Sooietà eperaìa — Domenica prossima 
avranno luogo lo elezioni parziali dei 
cansiglieri della Società operaia. Si 
fanno già dei nomi, come ad esempio 
quello di Bront Giovanni — di Deotti 
Cristiano — di Franoeschinis Luigi — 
di Costantini G. B. — ed altri. M^ la 
lista pura e semplice la pubblichersma 
giovedì. 

14 dicembro — L'esito del concerto 
— II concerto di ieri sera pra oou-
oittudino Andrea Foramitli riuscì com­
pletamente tanto dal lato artistico 
quanto dft-quello finanziario. 

Tutti i numeri del programma ven­
nero ripetuti per insistonti chiamate e 
battimani. 

Bene l'orchestra, bene i cori; be­
nissimo gli « a solo », I pe^zi al piano 
magistralmente eseguiti dalla gentilis­
sima signorina A, Slrazzolini. 

Il signor Bront spiegò tutta la sua 
potente voce baritonale e piacque assai, 
specialmente nella bellissima romanza 
« Dolore e fede » dei maestro Teza. 

Il seratante signor Andrea Foramittì 
tu insuperabile ed attenne un subisso 
di applausi suonando col suo magico 
violino le tante variazioni nel tCarne­
vale di Venegia ». 

Il saggio dato dai cori incontrò il 
favore del pubblico, o ne va tributata 
lode ai m.o Teza, ohe seppe in breve 
tempo conseguire effetti sorprendenll 
di modulazione, dì espressione ecc. 

Insomma bene su tutta la linea. 
Una lode speciale merita l'egr. sig. 

Marìoni Giuseppe ohe ispirò l'idea del 
concerto e che lo condusse in porto, 
superando non pochi ostacoli. E grazio 
infinito tutti quei gentili clie coopera-

' reno per la splendida riussita. 
Alla signora Mazzo.sca Luigia, anima 

santa, instancabile nelle opere buone, 
non sappiamo come sohìettamonte ad­
ditarla alla comune gratitudine. Di­
ciamo soltanto «he senza di lei l'osit^ 
finanziaria non avrebbe corrisposto alla, 
bisogna. 

Brava, e grazie per tutti 
Al maestro Tezi che diresse lo 

masse corali ed orchestrali le nostro 
felicitazioni per il risultato confortante. 

Iiiviiri suindicati, propone di faro un 
prestito -d'ammortamento a lunga sca­
denza 0 invita il Consiglio n volersi 
pronunoiare favorevole. 

Molti domandano la parola sull'argo-
ffleuto in diicussione : 

Primo ò il consigliere Guerra Angelo 
detto Sgnaf, il quale dopo essersi ir-
ruentemente scagliato contro la Giunta 
lascia l'aula suscitando un pandemonio 
nel pubblico. 

Vengono poi i oonaiglieri: Callegaro 
Guswppa (Saf d'il Malin) ohti dioa vo­
terà contro il prestito perchò coni fa-
oendu non si avrà il sussidio governa­
tivo per i nuovi locali scolastici ; Mo-
nassi Mattia (Torà) che non credo op-. 
portuno appo$(giare il progetta della 
Giunta, causa lo poco floride finanze 
dei cittadini, constatando la crisi dei 
lavoratori all 'estero; Alessia Valentino 
(Din do giatte) appoggia il suo diniego 
pel crollo che terrebbe dato alte fi­
nanze comunali, 

Piii ostinato, e puossì nomlaare il 
leader doiropposìziono, 6 il consigliere 
Tonino Picrantonlo di Tomba, il quale 
è io continuo battibecco colla Giunta 
riscuotendo da molti incoacientl con­
tinui applau»!. K tutti gli interpellanti, 
gli. asiessftri sig ri Andrea NioolodO, 
Ùi^bwb Barnaba o Troiani Giovanni 
rispondono esaurientemente rlimostrando 
l'utilità e il bisogno di questo prestito. 

Finalmente vien Utta dalla Giunta il 
seguente ordine del giorno: 

Il Consiglio comunale ritenuta l'urgenza 
di eseguire iJUantD prima diversi liiToi'i 
pubblio! roolamati dalla popolaniono a dai 
bisogni della scuola e dalla neoessitil di porre 
il paese in tacili comunicazioni e noli'interno 
é col GolTVuui Uwiitcofl e dì riparare allo 
sempre crescenti speso ospitaliere eco. 

Dslibnra 
di appi-ovarb la massima di asyumoro un 
proatito a rato d'ammortamoiitt) a lunga 
scaiìoiiza per provvodero «Il'osocuzioiio di 
diversi lavori pubblioi di affldaro alla fl-. .M. 
l'incarico di far redigerò da un ingegnere di 
sua (illuda i relativi progetti tennioi e di fare 
tutto (niella pvatlclia iii-eliminavi iivdispoiv-
sabili por concretare la misura della somma 
di toglierò a prestito. 

Immediatamente sì passa alla rota­
zione che riesce con 3 voti favoravoli 
al prestito e 14 contrari. Proclamato il 
risultato delisc votazione s'alza un puti­
ferio, dalla folla è una voce grida: Ab-
basso il Sindaco, 

Il Sindaco si alza e dichiaro sciolta 
la seduta rimettendo gli altri argomenti 
a miglior occasione, indi fa l'apologia 
dì so stesso 0 motiva il suo diniego 
alia frifoata dalla Giuata,api,logia oho 
ben gli vien rimbeccata dall'assessore 
sig. Andrea Nicoloso, il quale dichiara 
che piuttosto accandisceodere ai desi­
deri di parte, oppure essere opportu­
nista, preferisce dare le dimissioni, di­
missioni che pure danno gli assessori 
sXm- Umberto Barnaba e Troiani Oio-

E a l 3 < a z i o n ! d a l P o g i o L o t t a 
dol giorno 12 dioembro 

Venezia 80 89 4 3 30 
Bari 73 77 80 30 4,-> 
Firenze 13 72 33 71 40 
Milano 17 47 78 72 46 
Napoli 77 OJ 21 ii' 44 
Palermo 27 18 44 54 5 
Roma 9 26 61 12 38 
Torino 78 8fl la 42 32 

MUNICIPIO DI BUIA 
Avviso di concorso. 

Da oggi a tutto il 25 corrente ò 
aperto il concorso por un posto di 
levatricv in questo Comune. 

Stipendio annuo L. 365 : cura gra­
tuita allo sole famiglio povere. L'uf­
ficio dovrà ossero assunto appena avuta 
la partecipazione di nomina. — Docu­
menti da prodursi : fedina penale, cer-
tifloato di moralità e di sana costitu­
zione fisica, diploma di abilitazione al 
servizio ostetrico. 

Buia, 7 dicoiubro 1003 
p. Il Sindaco 

A. MCOLOSO 

Lotteria Esposizione 
, UDINE 
'emi 1500 

PER .. 

Prossima Estrazione 
I piBSìi souQ TÌùbili dalle 9 alle 19 

ne! locale lìiaconiei - Fiam Mercatonuoiro 

I biglietti da tilvK mai,* sono ottenibili 
alla Sode dol Comitato Via Prefettura 11 
— pz-esso la Cas.=ia di Itiapnrmio di Udine 
noiiohè presso lo Banche e Cambiovaluto 
di Cittil e Provincia. 

O H T a l m a z s a oì giungono sta­
mane due importanti corrispondenze. 
Tona con dettagliati partioolari sull'au­
dace furto in danno dell'orefice Veritti, 
l'altra con la relaziona della soduta 
consigliare di sabati. 

Necessità di spazio ci costringono a 
rimundarno a domani la pubblicazìano. 

B u i a , 13 — (Min) — Consiglia oo-
munale — Seduta tumultuosa — Dimis­
sioni — Alle ore 15.50 il Presidente 
apro la seduta dopo a 'e r ammonito la 
folla che si stipava dietro allo steccato 
numerosa e tumultuante; ii segretario 
fa la chiama e 18 con^ìgliori rìspoo 
dono all'appello, ìndi legge il verbale 
della seduta precedente che viene ap­
provato 

All'oggetto « Sulla massima di assu­
mere un prestito per l'esecuzione dì 
diversi lavori pubblioi » sognato all'or­
dino del giorno col n. 1, s'alza l'aiisos-
sore sig. Umberto Barnaba e a nome 
della Giunta fa rilevare l'importanza 
di allacciare ì paesi limitrofi con nuove 
strade, di aprirne altro interne al paese 
e di riattare e costruire alcuni ponti. 
Passa poi » dimostrare la necessità dì 
nuovi locali scolaatial, e di nuovi inso­
gnanti, e infine dimostra all'evidenza il 
bisogno di una casa dì ricovero. Fatta 
allusione alle floride finanze comunali 
auspico la cessata amministrazione e il 
dazio oansumo preso in economia dai 
MunicioiO. l ' o r a to re , da t a d 'nrunnvo HBÌ 

vanni. 
Inutile dire quanti e quali sieno i 

commenti e l'impressione prodotta in 
paese per questa seduta. 

Io domanderei solo al sig. Sindaco e 
al sig. assessore Toudolo Agostino qual 
coerenza II spinse a rendersi solidali 
coi cansiglieri, lasciando in asso gli 
altri tre assessori. 

Non era forse una cosa preparata, 
discussa e approvata dalla Giunta, prima 
dì presentarsi in Consiglio? perchè 
tradire la causa comune sui piìi bello? 
Mi diCBiro un po' in confidenza,,,, fu 
la paura o l'opportunismo che li spinse 
a quel passo, o l'uiia o l'altra cosa? 

G a m o n a — 18 -r- E' morto iersera 
per ferite gravi riportate cadendo da 
un'altezza di tre metri certo Giovanni 
Burlino di anni 09. 

Non sopravìase alla caduta che due 
ore, 

M a n i a g o - 12 - (Alfio) — Fu­
nebri — Sotto una pioggia dirotta su-
guirono i funerali dol proprietario del 
caffè « Risorgimento » sig, \doifo Ooz-
zai'ini morto a 55 anni dopo penosa 
malattia L'estinto fu assessore comunale, 
consigliere della Sociolà Cooperativa e 
oiipri altre cariohe Alla mesta ocr.raooiai 
vi fu largo concorso di amici e cono­
scenti. 

Intervonnero le Autorità, il corpo in­
segnante. Rappresentanza,Società Coope 
rativa con bandiera, rappresontcìnza So­
cietà operaia - Banda musicale e si 
videro diverse corone. Il Sindaco Conte 
Nicolò d'Attimis salutò la salma 

LA PBEMUTA PASTIGCEHÌA 
PIETRO DORTAeC,' 

MeroatovecGhio N. I 
Avverte la sua spottabilo olientola di città 

e provincia che si trovano giornalmente fre-
selii i tallio rinomati o premiati P A . \ E T -
TOiVI uso itiluiio di sua spocialità. Si o-
segnisuono spodizioiii anche per l'estero. 

.NolJa .suddetta l'asticoioria trovasi puro 
asaortimento di torroni ai l^Ondant, alla 
Oianlinieia, torroncinì, torrone alla noce 
tosta, mosttìrJa finissima di Cremona in vasi 
da 1[2 e da un Kg,, frutta candite, mar-
rons glaces, drops e caramello mon a la 
cromo, deliai'inoinalii casa Jflaua diLoohol. 

Pan forte di Siena, cioccolato Gala-Peter 
e Buohard al latto Napoletana Bohnitten 
(biscotti al cioccolato Viennesi) in scatole da 
l(g. l.fiOO a L. 6 la scatola. 

Esclusiva rappresentanza con deposito 
.bomboniere coramioa della ditta Jtiehar-Qi-
nori a prezzi di fabbrica. 

Servizio speciale compioto por no7,/.e, bat­
tesimi « boirò. 

Assortimento vini veoolii in botliglio a 
prozi!! niodioUsimi. 
din imi muuxj i , i ju—awes—aganaa—B 

Municipio di Cividale 
Awwiaa» 

Per la ricorrenza delle Feste di Natala 
la solita fiera dell'ultima sabato del 
corrente mese avrà luogo il giorno di 

e i O V E D i 2 4 
Dalla residenza iluiiioipale, 

4 noverabro IfJOii, 

Tsalipi od Apte. 
Tea t ra Minapwa. 

La compagnia d'operotto; « Città di 
Trento » diretta dal maestro 6. Gessi 
darà domani sera la prima rappresen­
tazione con l'acclamata operetta di 
Warney ; Dxrlagnan. 

La compagnia è reduce da Gorizia 
0 dai Giornali di quella città appren­
diamo che ottenne un grande successo 
sia artistico ohe finanziario in tutto le 
rappresentazioni dato. 

Viene in special modo lodata la messa 
in scena e l'afitatamento ammirabile dì 
tulli gli artisti cho la oonipongono 

E, r^ERCATALI dif.pmpr. respon-

ì-iK B U T T A 

RIZZANI e CAPELLARI 
avverte la numerosa sua clientela, ohe 
la loro V u r n u c o a U U U T O ti i«(eiuu 
(TTnica in Italia) sita nei pressi di 
SCAITZANO lia iuoomiuoiata la vendita 
snoi prodotti o cioè mattoni, jUatto-
noUe, Coppi, Tavelle e Quadri per pa­
vimento, il tut to a, fresia nsodicissimi 
da non temere concorrenza. 

Fer grosse parti te assnmesi la con­
segna a destinazione a prezzo conve­
niente. 

l a ditta avverte inoltre di tenera 
l'esolnsiva Rappresentanza pel Oomnna 
di Udine, por la vendita prodotU della 
SOOIETÀ FOBNACI DI PASIANO già 
Società Veneta, e por i quali potranno 
trat tars i rivolgendosi all'BTffioio nostra 
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IL F R I U L I 

Le insBFzioni per il "FPÌAIÌ,, SÌ pieevono eselasivanientB presso rAKiinìnistpazioBe M &ìoFnaÌB in IMioo, Via P r e f e t t o N. 

J l B i g e n e r a l o r e LOMBARDI & CONTARDI 
a baso di oloro-tosfo-lattato di manganoso, calco o ferro liquido (6 gr. a fi.) rapprosonta il rimedio ooraploto tonico-ricostituonte por oooollouza. Guuriaoo il diabete e tutto lo malattie di viziato ricambio 
il rachitismo, il lintalioismo, l'osteomalaoia, la naurastonia, l'insonnia; la debolezza generale e spinale, l'impotenza, le malattio di stomaco ed intestini per atonia, lo oonvaloscenzo lente ed in (renerò 
tutto lo malattio di esaurimento nervose e quello ove torna utile l'uso dol forro, dol fosforo, dal manganese. Non ò un segreto, ma un rimedio aoientiOoo con le virtù dei componenti. 

• X T / ^ n r A T U X r i S J T r " RWENKRATOBE Lombare e Contardi fu inventato SO anni fa, ed è stalo sperimentato da immenso numero di ammalati, che si sono auarili e 
I N yf J ± \ . X I 3 J — J Ì - N X L I spantancamenle ne hanno scritto le lodi più hmnghiere. Oli allcslatt dei guariti rappresentano la vera prova dell'efficacia di un woiìntln « Lt 
• " •' • -• - • ••• '"•' danaro. Non si confonda il RWKNERATORE Lombardie Contardi con i numerosi prenarali messi in ™,«,«^^mv, \ J ! „ « (levano confondersi con OERTII'IOATÌ MEDICI ottenuti per compiacenza, o per uanaro. iiun SÌ con/onaa te tuunwBKAIORK oomoaraie contarat con i numerosi preparati messi in commerci') dànii 

speculatori per ingannare il pubblico. Quando si vuote RIQENERARB l'organismo, si adoperi solamenìe il vBRO RIOENERATORE f.ombardi e Contardi, e si fuggano le- ibride miscele deali sMculalarii 
paragonabili al mostro di Orazio. Cura facile por gli adulti ed anche per i bambini. Utilissima durante i bagni. . " ^ 

Costa L. 3,00 per posta in Italia L. 3,75 ; quattro flaccons (cura eompleta) .C. IS (estero Fr. 15) anticipale all'Unica fabbrica Lombardi e Contardi • Napoli — Via Roma 345 bis ». p, 
2 ' ' Si usa con effetto immenso anche di està. 

Cure miracolose insuperabili 
O A"^ • -a. K-k. :̂ -k # .r^ ^̂  guariacfl iafRllibilmonta con la Cura Contardi /atta col Rigsneratora d le Pitlolo liti-

ti, B ' P l r S l l r j [ « j "̂ '̂̂  VÌRior — Migliaia di guarigioni accortAte in tutto II Mondo. Si mangia caAo m îfo, 
s mr.wm%.%nw-^i^^-^^ otteoendo la acomparaa delle «vechero dalle urine, con Is riprosa dallo fonte. Noasuna 

rltaa cara dà tati rifluitati. Memoria gratis, chtedondola con cartolina dopiiia, 
Ui cura completa di un rafl!<o (2 fi. RtgQn.« 1 se. Pili. Vlglor) coota in Italia L. t& o ai spediice in tutto il Mondo 

por L* 16 anticipato all'unica fabbt-ica Lombardi Contardi ~ Napoli Via Koma 3)5 bis p. p. 

X 
T a A T f ì n n a n f n n i a °̂  S '̂̂ i'ìoi?̂  '<''<> ^°^ '^ CURA LOMBARDI, fatta co! Rigeneratore ed i Orar 
JiU n c l l i u O l o l i l a pi^C'tsì' 31 ottiene la tranquillità, il beadsoere, col piacerò di godere ta vita. 

tutti i terribili eintomi del male. Q la vera cura dell'eanurlmonto nervoso e 
dfllo ijollnxìonl. St pu6 furo anche in età, anzi rinfranca dalla epoesatezza del caldo. 

La cura completa di due tncai (4 11. Kigon, 11. Gran, atrio.) costa in Italia L. 18 e «i apedisce in tutto il^Mondo 
per L. 20 anticipato all'Unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli — Via Koma 345 bis p. p . 

Qranuli di stricnina 
SuotitpaHicono 
doll'inipotensa 

J l'i 
ANTICA E R I N O U A T A SPECIALITÀ 

UKL C H I M I C O FAU.HAOISTA 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
via GRAZZANO " U D I N E "" VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLR ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E EARIGI. 

PMmiatqcon Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
•••''' '̂ ^ - ' • ed altre a Udine, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

DICHIARAZIONI 
Sig, De Candido Domentoo, farmaotsta, Udine 

Mi è sommimenta grato l'attestarle che avendo nsaio 
il suo AMARO D'UDINE l'ho trovato d'una eifioacia 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di stomaco 
aooompagnate da anoressia, ma ancora nelle inappetenze 
derivanti da postumi, da malattie esanrionti, purché non 
esistano da parie dello stomaco medesimo cause malvage 
ed irriBolnbìli, 

. L'AMARO D'UDINE 6 uno dei' migliori tonici che io 
abbia conosoiuta, e non Unirò di prescrivere ai miei clienti. 

Oradlsca, signor De Candido, i sensi della mia perfettii 
stima od osservanza. 

PoUgnano a Mure, 1& febbraio 1806. 

Nicola dott. Peifesrini 
Dinttore dtU'Oiptdala Citilo di Poligniino > Slian (Bari) 

Cartoline i DOGI DI VENEZIA,, 
Serie completa di 24 cartoline a colori riproducenti i 120 

Dogi della Ilepubblica Veneta ed in ogni cartolina una veduta 
di Venezia, serio di lus-so eseguita da valenti artisti, rinchiusi 
in foderina Illustrata, Si riceverà, IVanca a domicilio inviando 
cartolina vaglia di L. 2.00 all'editore Gobbato Ferdinando car­
tolaio Venezia. 

Il sottoscritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti è 
lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chimico farmacista Domenico De Candido è il vero rige­
neratore dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione. 

Tale liquore non alooolioo 6 di gusto piacevole, tonico 
fortificante agisce potentemente sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ricostituendo tutta.la massa sanguigna, 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più appreziato dal pubblico ed anche 
prescritto dai mèdici come il miglior tonico digestivo «he 
si conosca. 

Falormo, SI fabbraio 1896. 

Prof. Ciaetano l .a Farina. 

ki> ». <.iJ.'jU!l 

Tvisi in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 
11 "ÀPPKNBICE AL FRIULI 

La tragedia degli Obrenovich 
rTraduKlone dal r u m e n o 

BOBEBXO FAVA 

cobollo. Si conosce perù ch'essa è stata 
dentro ad un'altra busta e ohe chi l'ha 
scritta non sa bene il rumeno. E' una 
lettera di donna. Certo molti mioi^tri 
sorbi danno la caccia .al principe per 
lo loro figlici Ti sei dunque decisa? 

— Ma che dici della lettera? Non 
vedi che ha por amante la figlia di un 
ufficialo? 

7- Come sei .bambina!' Anzitutto, 
questa lettera dev'essere niente altro 
che un intrigo. Ma ammesso pure che 
dicesse il vero, dopo il matrimonio le 
cose si cambiano.,.. 

— Non credo che un uomo come 
Milan si possa cambiare. Quanto darei 
a poter conoscere l'avvenire! M'ha 
detto ta governante che v'é a Tata 
rasili un indovino che dice tutto. An­
diamo a consultarlo I Vieni con me, 
mia amata cugina! 

Un'idea balenò alla mente della, 
vecchia. 

— Aridiamo domani: alle dieci, mia 

cara Natalia! Io faccio di tutto per la 
tua Celicìtii. Qciauda li voggo, sento 
calmarsi il fuoco che mi arde dentro. 
Povera la mia Zisi! Se vivesse, avrebbe 
appunto la tua età. 

— Cugina mia, ma è poi vero che 
si può prodire il futuro? E queste pre­
dizioni rispondono esse alia verità? 

— SI, Natalia, sonvi uomini cui Dio 
0 il diavolo ha dato questa privilegio. 
Sonvi molti mali, l'avvenire é troppo 
oscuro, ed era necessario che gli uO' 
mini avessero un tale aiuto. Dacché il 
mondo esiste vi sono stati degli indo­
vini che hanno predetta la loro sorte a 
quelli che erano tormentati da dubbi. 
All'imperatrice Eugenia una monaca 
ha predetto tutte le suo sventure, dalla 
prima all'ultima. 

Nelle grandi evenienze delia vita la 
predizione non sbaglia mai. 

Tutte questo coso diceva la cugina 
di Natalia all'ingenua fanciulla colla 
evidente intenzione d'ispirarle fiducia 
negli indovini. Poi la baciò, auguran­
dole buon riposo e sogni ridenti, Pa­
reva avere una gran fretta di ritirarsi 
nella sua camera. 

La governante ora una buona vecchia, 
fedele alla famiglia, dove era entrata 
in qualità di balia. La cugina di Na­
talia la chiamò, ordinandolo di chiu­
dere la porta. 

— Eutrosina — le disse — voi avete 
parlato dell'indovino alla signorina? 

— SI, signora, la vedevo cosi pen­
sierosa! Passeggiava pel giardino, so­
spirava e si torceva le mani con tanto 
dolore, che mi ha fatto compassióne. 
E' un indovino che non sbaglia mai e 
può. darsi che le dica tutto, 

-^ Bene, se avete l'atto il male, do­
vete anche rimediarvi. Voi sapete che 
egli dice sempre le cose io modo- am­
biguo ed io non varrei che anch'egli 
le mettesse pel capo delle nuove scioc­
chezze, Dovete recarvi domani mattina 
da lui e dirgli: « Verranno due signaro. 
Fra le altre cose che predirete duvete 
dire che la fanciulla è destinata a por­
tare un gran nome, ad avere aiti onori 
quali a pochissimi ò dato di conseguire. » 
Avete inteso, Eufrosina? Ma neppure 
l'aria devo sapere ciò che vi ho detto. 

— Lasciate faro a mei — disse la 
governante. 

La vecchia rimase sola. 
— Che sarà? Oggi Costantino non è 

venuto 1 Lascia tutte le cose, più diffi­
cili sullo mie spalle. Eppure si tratta 
dell'interesse di suo nipote.,.. Immersa 
in profondi pensieri, tirò un cassetto 
delia tavola, prese un mazzo di carte 
e incominciò a fare un solitario. Le 
carte mi sono favorevoli: purché non 
montano I bisogna ch'io sia molto ener­

gica, altrimenti il-suo tutore, ohe le è 
parente da" parte del padre, chi sa con 
che villano arricchito la maritai Non 
abbiamo • bisogno in famiglia di altri 
parvenus. Se potessi veder fatto que­
sto matrimonio mi solleverei di molti 
grattacapi. '. . • 

Natalia andò nella sua camera. 
La cameriera l'aiutò a svestirai,e.,lo-

.avvoise i .cagelli ia.una ,(iuanliliì'''lir 
bartih¥,-'eom^''8*&l'ava*lllo?a, perchè 
stessero arricciati, ,;-

— Gmlia, come mi tormenti con quo-' 
ste'cartine r ' . ' . 

— Non.si può far^ in jiltro. ih'o'do',-
signorina. Col ' ferro ' i capelli si bru­
ciano e diventano rossi., _ . 

— Appena amiti la qaraériera, Na-; 
talia aperse ja.nnost'rs,^Sentiva d(;ntra 
di;sé qualche cosa che la rieinpii'a di 
angoscia: una inquietudiqe e un timore 
che non le lasciavano un istante di' 
pace . , • ' I • •' . ' 

Era fra paranti, a Jassy, dove era 
stata tante voltò, ma, da quando ei'k 
morta sua madre si sentiva oome'àUÀ-
niera'in'-quella- casa. • - "'i 

Ora (Soffriva mplto di..non avere una 
persona: amata sui. stringersi al seno-
come faceva colla sua [lovera mamma 
e cui confidare tutto ciò ohe l'angu­
stiava. Quanto Sirebbe' stata felice di'̂  
udire ancora la voce di lei (jnaado le 

diceva: « Non aver timore, Natalia, 
io sono con te e tutto] andrà bene!» 

Dall'istante h\ cui aveva ricevuto la 
lotterà più sopra accennata, un dubbio 
angoscioso s'ora impadronito di lei e le 
teneva agitatpi,l'anima, inniifente, non 
ancóra avVèzzfd alle "t'e'mpos'té'della vita. 

— «Prenderà te per i danari, ma 
l'ai tra;, sar^ |BU£» . per ĵ tijjnqjjg. » Queste 
'̂ 'àrol'é tijl'fùi'àVan'o senza posa la povera 
Natalia. Ella aveva letto molto e le 
yeni.vano, JB ;menfs ile ..paróle ; « Calun­
niate, calunniate, qualche cosa resterà. » 
Ma quando sono in giuoco ì.nostri sen­
timenti, non siamo, troppo disposti A se­
guire i precetti e le teorie. 

.' Si appoggî i-meàtamBnte al parapetto 
della'finèstra e ài pose'a fissare l'im-
meuso e profondo, oceano di stelle ohe 
le si apriva dinanzi, 
. 'V̂ ólbva ùiterrogare quelle silenziose 
'f(pètta.trici,fd6l|^;jt^^èloni, delle soife-
r'enzé e delle ingiustizie ui^aiie. Voleva 
chieder loro che cosa .sapessero dell'e­
letto del suo cuore,' Fissava quelle più 
risplendenti. Esse 'mandavano per un 
Istante uii: bagliore ancora più intenso, 
poi, quasi ammaliato dal sùò sguardo 
profonda, si occultavano lasciando una 
striscia luminosa nelle profondità infi-
mtf^^L..fi.rinam^nta. ':. > 

(Gontiuua). . 

UdÌB« 1803— Tip. M. Bardnaoo. 


